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DIREZIONE GENERALE OPERE DON BOSCO

Via della Pisana 1111 - 00163 ROMA

Dicastero per la Formazione

PROGETTO ISPETTORIALE DI FORMAZIONE

Sussidio per il processo di elaborazione

PREMESSA
Insieme al Direttorio ispettoriale - Sezione formazione, il Progetto ispettoriale di formazione costituisce l’applicazione della Ratio alla vita dell’Ispettoria. Direttorio e Progetto stabiliscono “il modo di attuare la formazione secondo le esigenze del proprio contesto culturale, in conformità con le direttive della Chiesa e della Congregazione” (Cost. 101). Mediante il Direttorio e il Progetto, l’Ispettoria assume responsabilità per la formazione dei suoi membri e ne assicura l’inculturazione.

Il Direttorio ispettoriale - Sezione formazione stabilisce le scelte fondamentali e la normativa dell’Ispettoria nel campo della formazione: per es. la composizione della Commissione ispettoriale di formazione, l’ubicazione del prenoviziato, la durata del postnoviziato, ...

Il Progetto ispettoriale di formazione descrive il tipo di salesiano da formare per l’Ispettoria (profilo), ciò che c’è e ciò che manca nella formazione di tale salesiano (situazione), le misure necessarie per formarlo (linee d’azione). Esso dipende dalla responsabilità dell’Ispettore con il suo Consiglio; l’elaborazione è preparata dal Delegato e dalla Commissione ispettoriale di formazione.

1. PASSI DELLA PROGETTAZIONE FORMATIVA ISPETTORIALE

Il Progetto ispettoriale di formazione, come tutti gli altri progetti, utilizza la metodologia del discernimento, che consiste di tre passi: chiamata di Dio, situazione e linee di azione.
1.1. Chiamata di Dio

Il primo passo da compiere è quello di porsi davanti a Dio e interrogarsi: “Che cosa Dio si aspetta, nelle circostanze attuali della Congregazione e dell’Ispettoria, da colui che ha chiamato a seguire suo Figlio più da vicino secondo l’esempio di Don Bosco?” Si tratta di delineare il profilo del salesiano a cui tutta la formazione deve tendere. 

Il profilo del salesiano è già proposto in forma completa dalle Costituzioni e dalla Ratio nei capitoli secondo e terzo. Non si tratta quindi di ripetere o sintetizzare tale profilo. Visto invece che il Capitolo Generale pone in evidenza certi elementi e visto che la situazione attuale dell’Ispettoria sottolinea di più il bisogno di alcuni aspetti piuttosto che di altri, si tratta di delineare il profilo del salesiano da formare nei prossimi sei anni, tenendo in conto gli orientamenti del Capitolo Generale e la situazione dell’Ispettoria e scegliendo gli aspetti prioritari.
Per esempio: il CG26 domanda che il salesiano sia don Bosco oggi, sia un evangelizzatore, sia povero, ...; come assumere questi aspetti? La vita dell’Ispettoria potrebbe avere delle sue specifiche attenzioni; per esempio in un’Ispettoria nel cui territorio si trovano gruppi etnici in conflitto, i confratelli potrebbero sentirsi chiamati ad essere portatori di riconciliazione ed esperti in dialogo. Il profilo contiene le accentuazioni derivanti dal CG e dalla situazione ispettoriale. Esso non deve quindi essere completo, ma indicare solo quegli elementi ritenuti prioritari.
Il profilo presiede a tutta la progettazione e a tutto il processo formativo. A tale profilo si ispira sia la formazione iniziale che quella permanente. Tutti i salesiani di una Ispettoria guardano allo stesso profilo e cercano di viverlo; in questo modo avviene il superamento della frattura tra formazione iniziale e quella permanente.

1.2. Situazione attuale della formazione

Delineato il profilo del salesiano in risposta alla chiamata di Dio, il secondo passo da fare è quello di prendere coscienza dell’attuale situazione della formazione in Ispettoria e di indicare due o tre aspetti positivi e due o tre aspetti negativi in risposta ad ognuna delle domande seguenti:

1. Cominciamo dalla realizzazione del profilo:
a. Quali sono gli aspetti del profilo che sono già acquisiti?

b. Quali sono gli aspetti del profilo che mancano ancora? 

2. Per realizzare il profilo, occorrono alcune metodologie, per esempio la personalizzazione, la progettazione comunitaria e personale, la creazione di un clima formativo, il colloquio con il Direttore, la direzione spirituale, il discernimento, …

a. Quali sono le metodologie utilizzate? Quali sono risultate efficaci?
b. Quali sono le metodologie trascurate? Quali sono rimaste deboli?

3. Per realizzare il profilo, ci vuole tutto un processo di formazione iniziale che comprende diverse fasi: aspirantato, prenoviziato, noviziato, postnoviziato, tirocinio, formazione specifica.

a. Quali di queste fasi vanno bene? Quali sono i loro aspetti positivi?
b. Quali di queste fasi hanno bisogno di essere rafforzate? Che cosa vedi che manca?

4. E finalmente, siccome il profilo è da raggiungere da tutti i salesiani dell’Ispettoria, non basta la formazione iniziale ma occorre anche la formazione permanente. E allora:

4.1. Come va la formazione permanente di
a. Confratelli? Aspetti positivi e aspetti deboli
b. Comunità? Aspetti positivi e aspetti deboli
c. Ispettoria? Aspetti positivi e aspetti deboli
4.2. Come va la qualificazione dei confratelli dell’Ispettoria? 

a. Vi è un piano di qualificazione? Quanti vengono qualificati e in quali settori?

b. Cosa vedi mancare nel campo della qualificazione?

4.3. Come va la formazione congiunta di salesiani e laici insieme?

a. Ci sono dei processi e delle iniziative programmate e riuscite?

b. Cosa vedi mancare riguardo alla formazione congiunta?

1.3. Linee di azione

Questi primi due momenti portano naturalmente al terzo passo, ossia alla determinazione delle linee operative. Tale passo si costruisce sulla chiamata di Dio, tenendo sott’occhio il profilo del salesiano da raggiungere, e sul rilevamento della situazione, avendo individuato gli elementi a cui bisogna dare attenzione nel processo formativo dell’Ispettoria.
Le linee di azione indicano il cammino che si intende fare nei prossimi anni. Non devono esaurire tutte le necessità, ma indicare le priorità. Si può vedere come esempio ciò che è posto nelle linee di azione del progetto del Rettor Maggiore e del Consiglio. Come esempio qui si propongono tre aree: aspetti comuni, formazione iniziale, formazione permanente. Per le linee di azione si suggerisce di individuare per ogni area gli obiettivi, i processi e gli interventi.
a. Aspetti comuni della formazione

Si formulano le linee di azione riguardanti gli aspetti comuni per tutti i confratelli, sia per la formazione iniziale che permanente, in particolare circa il profilo del salesiano e la metodologia formativa. Aspetti comuni possono essere, per esempio, la formazione alle relazioni umane o l’uso di un approccio personalizzato. Tra gli aspetti comuni può essere considerato il processo formativo nel suo insieme, con particolare attenzione alla continuità tra formazione iniziale e permanente.
b. Formazione iniziale

Si passa a formulare le linee di azione riguardanti quelle fasi e quegli aspetti per i quali nella situazione si sono trovate mancanze o debolezze. Dunque, non si tratta di passare in rassegna ogni singola fase per descrivere tutto ciò che si fa o che si intende fare. Si fa invece un piano d’azione per i prossimi anni al fine di colmare alcune delle lacune individuate.

c. Formazione permanente 

Si passa a delineare pure le linee di azione riguardanti la formazione permanente, facendo riferimento ad alcuni aspetti che hanno bisogno di miglioramento nell’Ispettoria o nelle comunità.

3. PROGRAMMAZIONE ISPETTORIALE ANNUALE

Il Progetto ispettoriale viene elaborato per la durata di sei anni, da dopo un Capitolo Generale fino al prossimo Capitolo, quindi dal 2008 al 2014. Ciò permette di assumere gli aspetti importanti rilevati dal Capitolo Generale che hanno bisogno di attenzione particolare nell’Ispettoria.
Fatto il progetto di formazione per sei anni, l’Ispettoria ne sceglie qualche aspetto ogni anno e fa quindi una particolare e concreta programmazione annuale. Per esempio, un anno l’Ispettoria potrebbe puntare sulla promozione della lectio divina o la direzione spirituale o la povertà religiosa. La programmazione indica tempi, luoghi, modalità degli interventi.

4. VERIFICA E REVISIONE DEL PROGETTO

Per quanto riguarda la verifica dell’applicazione del Progetto e della programmazione, è sufficiente che il Delegato con la Commissione di formazione la faccia alla fine di ogni anno e condivida le conclusioni con l’Ispettore e il suo Consiglio. La verifica potrebbe richiedere annualmente qualche integrazione o aggiunta per la programmazione dell’anno seguente.
PROGETTO ISPETTORIALE DI FORMAZIONE

Schema dell’elaborazione
1. CHIAMATA DI DIO

Che tipo di salesiano Dio vuole che noi siamo in questa Ispettoria in questo momento?

1. Si descrive il profilo del salesiano a cui Dio ci chiama e a cui tendere, evidenziando solo quegli aspetti che alla luce del Capitolo Generale e della situazione ispettoriale sembrano prioritari. 

2. SITUAZIONE ATTUALE DELLA FORMAZIONE

Dove si trova la formazione in Ispettoria rispetto alla chiamata di Dio: si trova vicino o lontano? 

1. La situazione analizza in forma sintetica i seguenti quattro elementi:

· profilo del salesiano

· metodologie formative
· formazione iniziale

· formazione permanente

2. Per ognuno di questi quattro elementi si considerano:

· aspetti positivi

· aspetti inadeguati, resistenze o difficoltà

· sfide o bisogni.

3. LINEE DI AZIONE

Quali passi l’Ispettoria deve compiere? In quale direzione, attraverso quali vie, o con quali interventi?

Le linee di azione si articolano in tre parti:

· aspetti comuni della formazione

· formazione iniziale
· formazione permanente
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